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IL DEGRADO DI ROMA 
Intervista a Claudia Cardinale 

«È ormai impossibile 
passeggiare per le 
strade piene di smog» 
«Vedo due priorità: 
traffico e sporcizia» 
«Sì, chiudiamolo 
il centro storico 
e combattiamo anche 
l'inquinamento...» 
«Prima c'era l'Estate 
romana e ora invece 
abbiamo il deserto» 

J «È cambiata la gente» 

«Sogno una città 
non soffocata 

dalle automobili» 
Sabato il corteo degli intellettuali 

«No! non starno romani, ma Roma è la città 
dove viviamo e lavoriamo. E noi amiamo Ro
ma». Cosi comincia il telegramma di adesione 
alla manifestazione di sabato di Paolo e Vitto
rio Taviani. «La vogliamo diversa perciò da 
quella che sta diventando — dicono — voglia» 
mo semplicemente che torni ad essere citta, il 
luogo dove gli uomini vivono insieme». Accan
to al nome dei due registi hanno firmato l'ap
pello degli intellettuali Rettore, Petrassi, Giu
liano De Sio, Piero Natoli, Adriana Martino, 
Citto Maselli, Patty Pravo, Ida Di Benedetto, 
Maurizio Scaparro, Margherita Parrilla, Gian
ni Morandi, Amedeo Minghi, Riccardo Coc-
ciante, Luca Barbarossa, Fausto Paddeu, Enri
co Buggeri, Lina WertmUlIer, Enrico Job. Ade
sioni sono giunte anche dai lavoratori dell'Atee 
del deposito della Lega Lombarda (100 firme), 
del coordinamento taxi del Pei, dell'associazio
ne culturale «La ginestra», della consulta di 
quartiere di villa Gordiani, della polisportiva 

Pigneto, della scuola popolare di musica di villa 
Gordiani, dell'associazione gruppo di lavoro 
sulle tossicodipendenze di villa Gordiani, alcu
ni sanitari della Usi Rm5 (Gabriele, Mar*. Pic
cione), gruppi e associazioni culturali di Tor 
Sapienza e della IX circoscrizione. 

La manifestazione di sabato, come si ricorde» 
rà, avrà Inizio alle ore 15,30 a piazza & Giovan
ni e terminerà quindi ai Fori dove si terrà uno 
spettacolo. Il corteo che si snoderà per la città 
sarà aperto da alcuni intellettuali e personalità 
dello spettacolo che hanno già sottoscritto l'ap
pello: Cavani, Kezich, Samperi, Cortese, Bellez
za, Masina, De Crescenzo, Nebbia, Comencini, 
Maralni, Pisciceli!, Gravina, Fiori, Monlcelli, 
Scarpelli, Martino, Ghiglia, Squitieri, D'Amico, 
Miccieché, Rettore, Petrassi, De Sio, Natoli, Ma
selli, Pravo, Di Benedetto, Parrilla, Minghi, 
Barbarossa. Il Pei, in preparazione della mani
festazione di sabato, organizza per questo pò* 
meriggio alle ore 1S un dibattito nella sezione 
di Ponte Milvia. Parteciperanno Vaxio De Lu
cia, Franca Prisca 

II degrado della città è una 
questione seria, che riguarda 
tutti. Tutti hanno sotto gli 
occhi 11 traffico Impazzito, e 
questa vita caotica. È ormai 
Impossibile passeggiare per 
le strade e per le piazze di 
Roma. Per questo diventa un 
Impegno serio, per tutti, 
quello di rimboccarsi le ma
niche e tentare di fermare 
questo processo Involutivo, 
assai grave». Così Claudia 
Cardinale spiega 11 motivo 
della sua adesione all'appel
lo lanciato dagli intellettuali 
per salvare Roma e alla ma
nifestazione di sabato. Con 
l'attrice che abbiamo appena 
visto In tv nel film di Comen
cini, «La storia», parliamo di 
Roma, del suo futuro e del 
suol guai. 

•Il guato più grosso è 11 
traffico — dice subito —. 
Prima, per arrivare al centro 
Impiegavo 15, 20 minuti; 
adesso non posso nemmeno 
prevedere quanto tempo Im
piegherò...». 

— Per lei quali sono i pro
blemi più gravi da affron
tare per rendere più vivibi
le la citta? 
«Il traffico, la sporcizia. 

Non è molto piacevole vivere 
In questa città che poi tutti 
dicono di amare. Le auto so
no impazzite e l'Immondizia 
ci soffoca. Dove abito non si 
è nemmeno sicuri di quando 
1 camion si fermeranno a 
raccoglierla, tutto è lasciato 
all'improvvisazione». 

— Per risolvere almeno un 
problema tra quelli da lei 
indicati, il traffico, è stata 
proposta la chiusura del 
centro storico alle auto pri
vate. È d'accordo? 
«Sono decisamente favore

vole. Del resto In tal senso 
partecipai anche al referen
dum Indetto In concomitan
za con le elezioni ammini
strative del 1985. Tuttavia 
credo che per salvare 11 cen
tro storico bisognerebbe fare 
qualcos'altro. Soprattutto 
sul fronte dell'inquinamento 

La Fgci: firme 
contro il grande 

abbandono 
Non è più possibile attendere e stare a guardare, men

tre Roma lentamente sprofonda nel più assoluto degra
do. Cosi dice la Fgci che ha organizzato per oggi ia rac
colta di firme in calce ad una petizione con cui sì chiede 
la gestione di spazi culturali Inutilizzati; la chiusura del 
centro storico; Il ripristino delle linee Atac soppresse, 
l'istituzione del servizio notturno o 11 suo potenziamento, 
e li prolungamento del servizio delle linee metropolitane 
fino all'I di notte; le tariffe notturne ridotte del taxi per le 
donne; l'intensificazione del collegamenti Atac con i 
nuovi quartieri periferici; la requisizione degli alloggi 
sfitti; il riconoscimento istituzionale della consulta gio
vanile cittadina, 

La raccolta delle firme verrà fatta a partire dalle ore 15 
di oggi in sei punti della città: piazza Semplone (IV circo
scrizione), piazza S. Maria del Soccorso (V circoscrizio
ne), largo Agosta (VI circoscrizione), via del Castani al
l'altezza di piazza del Mirti (VII circoscrizione), piazza 
degli Albatri (VIII circoscrizione) e piazza Re di Roma 
(IX circoscrizione). 

Per lanciare l'iniziativa, che è un contributo anche alla 
manifestazione di sabato a cui la Fgci ha aderito, è stato 
preparato un documento con cui si sottolinea che «In 
questi ultimi mesi grande risalto ha avuto sul giornali e 
sui mezzi d'informazione la questione delle condizioni di 
vita della nostra città e il suo degrado ambientale. Il 
pentapartito si è dimostrato incapace di gestire e risolve
re 1 problemi che ha una grande metropoli™ rinunciando 
ad ogni idea di programmazione e di Intervento. In que
sta situazione i giovani vedono sempre più aggravate le 
loro condizioni di vita e si estendono sempre di più 1 
fenomeni di emarginazione e di solitudine-. Per questo 
anche le nuove generazioni, e la Fgci, saranno in corteo 
sabato, alle 15,30. 

atmosferico e acustico. Cre
do che servano delle misure 
energiche». 

— Diamo uno sguardo al 
suo mondo, • quello dello 
spettacolo e della cultura. 
Cosa è cambiato a Roma 
negli ultimi tempi? 
•Prima c'era l'Estate ro

mana, una cosa bellissima 
che altri, in tutti i paesi del 
mondo, hanno imitato. Ora 
non c'è più e invece bisogne
rebbe lavorare molto In que
sta direzione». 

— Il degrado della città nei 
suoi servizi, nella sua strut
tura urbana, ha influito 
anche sui rapporti tra la 
gente? 
•Direi proprio di si. Prima 

era facile Incontrarsi. Ora 
non più. E sempre, ripeto, 
perché non c'è il tempo, am
mazzato dal traffico, dalle 
distanze. Forse 1 taxi collet
tivi riusciranno a dare una 
boccata d'ossigeno per usci
re da questo problema. Men
tre sono assolutamente con
traria all'adozione del prov
vedimento delle targhe al
terne. A Roma sono tantissi
me le famiglie con più di 
un'auto e quindi queste co
munque sarebbero sulle 
strade». 
• — Le responsabilità per 

questa situazione a chi o a 
cosa sono da addebitarsi? 
•Direi che 1 problemi si so

no via via accumulati. Ma il 
degrado è tale perché non si 
fa nulla per risolvere I pro
blemi. E ora direi che slamo 
giunti al colmo, ad un punto 
tale per cui è difficile trovare 
una soluzione». 

— Il film «La storia- ci ha 
mostrato un pezzetto di Ro
ma cosi com'era negli anni 
40, in parte ricostruito ne
gli studi De Paous, In parte 
vero. Immaginiamo per un 
momento che lei abbia 
davvero vissuto in quell'e
poca e che oggi riandasse 
indietro con la memorie: 
che cosa rimpiangerebbe 
di quegli anni? Di quale 
Roma avrebbe nostalgia? 
•Di una città con le strade 

vuote di auto. Ritorno sem
pre sullo stesso punto, è vero, 
ma lo amo andare a piedi e 
Invece è cosi difficile farlo 
oggi. E Intorno a me la gente 
si impigrisce sempre di più. 
Pensi soltanto a tutti coloro 
che per fare la spesa par
cheggiano la propria auto in 
doppia fila davanti al negozi, 
Invece di fare qualche metro 
a piedi™». 

—'Anche la gente è dunque 
cambiata? 
•SI. Non ha più amore per 

la città. Ma non bisogna per
dere le speranze. Bisogna 
darsi da rare per cambiare le 
cose. E una buona occasione 
può essere questa manifesta
zione a cui, se sarò a Roma, 
parteciperò sicuramente». 

Rosanna Umpugntni 

Sconcertante conferenza stampa di Signorello sul grave problema dell'inquinamento 

«Smog? Non esageriamo» 
L'inquinamento atmosfe

rico per il sindaco di Roma è 
provocato soprattutto da 
chi lo denuncia. Ieri era 11 
pretore Amendola, li «sata
na» da demonizzare; oggi è 
la Usi Rm 1 che si prende 
ramanzine e bacchettate 
perché si è «permessa» di 
lanciare un allarme sulla si-
tuazloe ambientale del cen
tro storico e di suggerire al-
l'ammlnlstrazione alcune 
misure. «Non sono fatti vo
stri* ha detto in pratica Si-
f;norello al responsabili del-
a Unità sanitaria locale del 

centro che il 18 novembre 
scorso hanno inviato una 
lettera al Campidoglio dlse-

f;nando un quadro fosco del-
a situazione in centro sia 

sotto il profilo dell'inquina
mento atmosferico e acusti
co nonché a proposito di 
contaminazione dell'acqua 
in molti serbatoi. E per dirlo 
ha convocato una conferen
za stampa durante la quale 
ha reso noto 11 contenuto 
della lettera della Usi (an
che se esso non era più un 
mistero per nessuno) e la ri
sposta impietosa e ingene
rosa che la giunta ha prepa
rato. 

Naturalmente 11 sindaco 
ha continuato a sostenere 
per tutto il tempo dell'in
contro con la stampa che 
non era certo lo «spirito po
lemico» che ispirava il Cam
pidoglio nella dura risposta, 
ma solo il «rispetto del ruo
li». Insomma: «Usi Rm 1 
qualcuno ti ha chiesto di fa
re rilevamenti? Di fornire 
dati? No. E allora statti zit
ta...». Questo il contenuto 
del discorso di Signorello. 

LETTERA DELLA USL 
RM 1 — Scrive l'Unità sani
taria locale che «le indagini 
sulla situazione igienlco-
ambientale del centro stori
co della città, coordinate 
dalla Pretura di Roma, han
no messo in evidenza l'esi
stenza di concreti fattori di 
rischio relativi all'Inquina
mento atmosferico, all'in
quinamento da rumore, alla 
presenza di acqua Inquinata 
utilizzata per usi potabili, 
alla erogazione alrlnterno 
di servizi commerciali di ac
qua non potabile provenien
te dall'acquedotto Vergine a 

Il sindaco 
se la prende 
con la Usi 

Secondo la giunta i dati forniti dalla Rml 
sui veleni nel centro non sono attendibili 

basso livello, nonché alle 
pessime condizioni igieni
che in cui si trovano alcuni 
mercati rionali e un non 
trascurabile numero di pub
blici esercizi». E la Usi forni
sce dati, rilevati nell'arco 
degli anni *83-'84-'85, ri
guardanti la presenza di 
anidride solforosa e di pol
veri nell'aria nonché sullo 
stesso rumore In alcune zo
ne del centro che suggeri
scono loro alcune misure di 
emergenza. Nel concreto la 
Usi ritiene che, per quanto 
riguarda 11 traffico, siano 

necessarie zone pedonali 
•nelle quali è stato rilevato 
un più elevato livello di ru
morosità» nonché proposte 
di riduzione de! 40-50% del 
traffico privato. La Usi ri
corda anche che grandi edi
fici pubblici tipo ministeri e 
scuole usufruiscono ancora 
di impianti di riscaldamen
to inquinanti: bisogna in
tervenire per vietarli. 

RISPOSTA DEL SINDA
CO — Dopo aver ricordato 
che «tutti i temi trattati era
no già stati e sono tuttora 

Ecco le ultime 
misure anti-ingorgo 

CORSIE PREFERENZIALI — Saranno realizzate: via Mar-
morata, via Labicana, viale Manzoni, viale Liegi, viale Regina 
Margherita, viale Regina Elena; e inoltre ponte duca d'Aosta, 
ponte Vittorio, via Veneto, via Cavour, via Cernaia, via del Trito* 
ne. 

NUOVE DISCIPLINE VIARIE— Entro gennaio in via Nazio
nale e via XX Settembre senso unico verso piazza della Repub
blica con riordino di traffico in via Panisperna e via Santa 
Maria Maggiore. In che modo? Non è ancora chiaro. 

PEDONALIZZAZIONI— Parziale pedonalizzazione di piazza 
della Repubblica, piazza del Popolo, via del Velabro. Si prevede il 
completamento della pedonalizzazione di piazza della Repubbli
ca. rfisola Tiberina risulta pedonale dopo la chiusura del ponte. 

NUOVA REGOLAMENTAZIONE DEL TRAFFICO E DI
STRIBUZIONE DELLE MERCI— Entro U 22 del mese è vietato 
l'accesso e il transito per tutti gli autocarri con peso superiore 
alle 3 L fra le 9 e le 20. 

Un particolara dell'Arco di Costantino «divorato» dall'inquina
mento atmosferico 

oggetto della più attenta e 
continua considerazione 
della giunta», Signorello 
elenca le iniziative antltraf-
fico proposte dalla ammini
strazione (che si riassumo
no come si sa in qualche 
corsia preferenziale, un po' 
di sensi unici e molte pro
messe). Poi comincia a dare 
bacchettate. I dati forniti 
dalla Usi — dice — «trovano 
scarso riscontro con quelli 
che questa amministrazio
ne ha potuto recentemente 
acquisire circa la situazione 
dello stato ambientale della 
città di Roma a partire dal 
1970 a tutt'oggl, In funzione 
della valutazione degli In
quinanti di fondo quali il 
biossido di zolfo ed 11 mate
riale partlcellare». Proprio 
negli anni presi in conside-
razine dalla Usi — continua 
Signorello — 1 dati fomiti 
dal Cnr, gli unici «ufficiali», 
evidenziano «un'apprezzabi
le tendenza alla riduzione 
del tasso di biossido di zolfo, 
risultato notevolmente al di 
sotto degli standard di qua
lità, e anche il contenuto in 
polvere rientra nel limiti fis
sati come valori di riferi
mento». Ecco perché — con
clude Signorello — la Usi 
deve indicare risultati più 
precisi sull'indagine, spe
cificare quali metodi usa 
nella ricerca, riferirsi all'ul
timo quinquennio e formu
lare anche le proposte sug
gerite in quegli stessi anni 
per risolvere l a situazione. 
«Sarà inoltre gradita — ag
giunge rincarando la dose il 
sindaco — l'elencazione de
gli accertamenti delle infra
zioni nello stesso periodo 
temporale e la trasmissione 
di un elenco nominativo del 
personale investito in detto 
arco di tempo delle funzioni 
di vigilanza». Insomma, se 
alla usi avessero ancora vo
glia di interessarsi della fac
cenda, che ci provassero. 

Allora, è stata la inevita
bile domanda, ciò vuol dire 
che il centro storico nbn è 
inquinato? 

•Eh no — ha risposto can
didamente Signorello —. 
Questo non lo possiamo di
re. Anzi la situazione è deli
cata, molto delicata...». 

Maddalena Tulanti 

Mille proposte alla convenzione dei giovani su Roma, che ha lanciato la costituzione della consulta 

E la sera, per le donne, taxi gratis 
Si è chiesto al Comune di istituire un Albo per la registrazione delle associazioni giovanili - Tutti favorevoli alla chiusura 
del centro storico e ai progetti «Fori», «Amene», «Tevere» e «Litorale» - Lo «stop» all'iniziativa dell'assessore Pelonzi 

Nasce la consulta giovanile. Qualcuno di
rà: «Olà sentito, roba vecchia», pensando ma
gari alle esperienze delle consulte di quartie
re della prima metà degli anni Settanta, ma 
si sbaglia. La convenzione dei giovani su Ro
ma che si è tenuta ieri sera nella sala della 
Protomoteca in Campidoglio è cosa molto di
versa, ricca di proposte e di idee e soprattutto 
ambiziosa. Si punta a dare risposte e una 
dimensione al problemi e alle necessità del 
giovani e delle ragazze di questa città. Del 
comitato promotore fanno parte la Fgci, i 
giovani democristiani, la federazione giova
nile repubblicana. Lotta continua, la lista 
verde, 1 giovani socialdemocratici, la Fgsi, 
l'Arci, la Lega Ambiente, l'Agescl. 11 Wwf, ma 
la proposta si allarga ad ogni tipo di associa
zione giovanile: culturale, ambientalista, 
sportiva, musicale, cooperativa e anche im
prenditoriale. 

L'idea è semplice: far pesare 1 giovani co
me soggetto. Come? Lo spiega Fernando 
Carpi, nella relazione introduttiva fatta a no

me del comitato promotore. Tanto per co
minciare si chiede all'amministrazione co
munale una delibera per l'istituzione dell'al
bo delle associazioni della gioventù. Scopo 
dell'albo — si legge nella proposta di delibera 
preparata dal giovani — è quello di istituire 
un registro di tutte le associazioni e aggrega
zioni giovanili che svolgono la loro attività 
nel territorio del comune di Roma, l'iscrizio
ne dà diritto ad accedere al servizi e a tutte le 
informazioni relative alle aggregazioni gio
vanili e dà diritto ad una rappresentanza nel
la consulta. 

Per la consulta c'è un capitolo di bilancio 
che stanzia cinquanta milioni, strappato con 
un emendamento dal gruppo comunista, e ci 
sono anche duecento milioni per 11 progetto 
«lnformagiovanl», una banca dati sulle atti
vità, le iniziative, 1 problemi che Interessano 
i giovani. Nel manifesto del comitato promo
tore della consulta c'è poi, delineato per 
grandi linee, un progetto in sei punti che ri
guarda 1 problemi della democrazia e della 

rappresentanza, della pace, dell'occupazio
ne, dell'ambiente, della cultura, del proble
ma 'dell'essere ragazze a Roma. Brevi cenni 
sull'universo, verrebbe da dire, ma ancora 
una volta non è così. Non ci si ferma all'e
nunciazione di diritti teoricamente da tutti 
riconosciuti, si pone invece concretamente 
all'ente locale e alla città 11 problema della 
loro tutela. Alcuni esempi: si chiede la chiu
sura al traffico nel centro storico, si propone 
una «definizione degli orari della città par
tendo da quelli deglluffici, dei negozi, delle 
scuole, l'istituzione di piste ciclabili e di isole 
pedonali. Le forze che hanno promosso l'ini
ziativa sono tutte concordi nel chiedere l'at
tuazione immediata del progetto «Fori» e del 
progammi per il risanamento del Tevere, 
dell'Amene, del litorale. Un provvedimento 
indispensabile per 1 giovani che non hanno 
l'automobile ne, tantomeno, 1 soldi per 11 ta
xi: prolungare oltre la mezzanotte le corse 
della metropolitana e aumentare quelle degli 
autobus. 

Il potenziamento del mezzi pubblici di not
te è un problema particolarmente sentito 
dalle ragazze, che presenteranno In Campi
doglio una petizione per chiedere tra l'altro 
la stipula dì una convenzione che consenta 
alle donne di prendere il taxi la sera pagando 
tariffe ridotte. Una proposta sulla quale si 
può discutere, ma che ha 11 pregio di solleva
re In termini concreti un problema, quello 
della violenza sulle donne, che ha trovato fi
nora solo risposte di costume. Al termine 
dell'incontro, come una doccia scozzese, l'in
tervento dell'assessore Pelonzi, che fino ad 
allora aveva elargito sonisi da cerimoniere: 
ha detto che non ci sono 1 tempi per una 
approvazione della delibera che crea la con
sulta entro l'anno e ha fatto capire che anche 
1 200 milioni della banca dati finiranno nel 
calderone del plano giovani. La politica del 
rimando, sperando che tutto si sgonfi. 

Ma per lei, assessore, che significa ammi
nistrare? 

Roberto Grossi 

Danilo 
vola in 

America 
per 

guarire 
È partito finalmente per 

l'America 11 bimbo di 4 anni, 
Danilo De Santls, affetto dal
la nascita da un tumore be
nigno al fegato, per essere 
sottoposto al trapianto nella 
clinica del dottor Starei a 
Pittsburgh. Per Danilo Bab
bo Natale è arrivato In anti
cipo portandogli 1230 milio
ni di lire necessari all'Inter
vento. A raccoglierli sono 
stati moltissimi cittadini che 
hanno risposto all'appello 
del «Messaggero», aiutati an
che dall'Associazione «Noi 
per loro* e dalla Croce Rossa. 
•Siamo combattuti tra spe
ranza e paura — ha detto la 
mamma di Danilo — paura 
perché l'Intervento non è 
certo semplice, speranza per 
la guarigione del nostro 
bambino». Danilo Invece era 
solo impaziente di salire sul
l'aereo. In bocca a! lupo. 

Dirottavano gli assegni 
complici impiegati postali 
Avevano escogitato U si

stema per «dirottare» gli as
segni circolari, ed insieme ad 
un'altra banda, già scoperta 
qualche mese fa, s'erano di
visi ti mercato romano: un 
gruppo rubava soprattutto 11 
denaro delle pensioni, un al
tro (quello arrestato ieri) In
tercettava gli assegni delle 
grandi aziende, quasi tutti 
con cifre da otto zeri in su. 
Ad aiutarli c'erano alcuni 
impiegati delle Poste, gli 
unici ancora non individua
ti. Il trucco non è molto nuo
vo ma rende bene: quando 1 
carabinieri del reparto ope
rativo, diretti dal colonnello 
Conforti, sono intervenuti, 1 
banditi avevano appena 
cambiato due assegni per un 
totale di 135 milioni, ma nel
le loro case l militari hanno 
trovato altri assegni per ol
tre 300 milioni. Sei le persone 
arrestate. 

Alcuni componenti del 
gruppo erano anche In con
tatto con la camorra napole
tana (Nuova famiglia). Le In

dagini sono cominciate subi
to dopo l'arresto della prima 
banda (a settembre). Appena 
i militari si sono accorti che 
continuavano a sparire gli 
assegni nonostante avessero 
messo In prigione l respon
sabili della truffa. Cosi Inse
guendo alcuni personaggi 
minori della prima Inchiesta 
sono giunti al secondo grup
po, quello che si dedicava 
quasi esclusivamente agli 
assegni di «grosso taglio». A 
dirigere 11 gruppo era Sirio 
Ciampico, 43 anni, agli ar
resti domiciliari per una ra
pina ad un furgone postale. 
Dopo giorni e notti di pedi
namenti 1 carabinieri hanno 
ricostruito la mappa di tutta 
l'organizzazione. A quel 
punto non hanno fatto altro 
che aspettare 11 momento 
giusto per Intervenire. E 11 
momento giusto è arrivato la 
settimana scorsa, quando 
Giovanni Bandlno, 27 anni, 
s'è recato a Milano dove ave
va aperto un conto Intestato 
ad un falso nome. 

Alla Banca Popolare di 

Milano l'uomo ha versato gli 
ultimi assegni che aveva ru
bato, per un totale di 135 mi
lioni. Qualche giorno dopo, 
giusto 11 tempo necessario 
per fare accreditare gli asse
gni, s'è recato allo sportello 
ed ha ritirato quasi tutto, la
sciando solo gli spiccioli. 
Stava tornando a Roma, 
tranquillo e con l'auto carica 
di soldi «puliti». I carabinieri, 
che l'avevano seguito fin 
dall'Inizio, l'hanno fermato 
nel pressi del casello, gli 
hanno sequestrato il denaro 
appena ritirato dalla banca e 
l'hanno arrestato. Nella abi
tazione dell'uomo e dei suol 
complici sono stati trovati 
assegni per oltre 300 milioni 
e numerosi documenti falsi. 
Oli altri complici finiti In 
prigione sono: Bruno Oori, di 
44 anni, Antonio Mercollano 
di 44 anni, Andrea Rotondi 
di 60 anni e Franco Rega di 
45. Il magistrato 11 ha accu
sati di associazione a delin
quere, ricettazione, falso e 
truffa. 

cch. 


